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mostravano essa era all’ ultimo grado di degradazione; non 
possedendo veruna proprietà, nù verun mezzo da acquistarne 
e non sostenendo la loro materiale esistenza se non con 
scarsissimo nutrimento, il più miserabile che si potesse im­
maginare. Essi erano assolutamente schiavi dei lor s ignori;  
e lo stato di dipendenza, povertà, demoralizzazione e d e ­
generazione in cui trovavansi, veniva pure accresciuto dal 
modo col quale si percepivano le decime e dalla difettosa 
amministrazione della giustizia presso i tribunali locali. Il  
rapporto del comitato, fu prodotto troppo tardi per poter 
servire di base ad un bill.

Parecchie  volte fu quistionc dell ’ Irlanda durante la 
sessione, ma non insorse altra discussione dopo quella  se­
guita il 26 maggio nella camera dei comuni. Avendo Spung 
Rice chiesta comunicazione delle  copie od estratti dei di­
spacci del vice re d’ Irlanda che contenessero particolari 
relativi a l l ’ origine, natura ed effetti dell ’ animosità religiosa 
colà regnante, ed accennassero ai più convenienti mezzi di 
porvi un termine, la proposta fu combattuta da P e e l ,  da 
Goulburn segretario per l ’ Irlanda, dal cancelliere dello scac­
chiere e da altri membri ministeriali; i quali sostennero 
mancar essa di fondamento, e non essersi dichiarato a quale 
misura servir potesse di base. Non era chiaro abbastanza 
che si fossero scritti que’ dispacci  di cui si avea parlato, e 
quando pure realmente lo fossero, il pubblicarli tenderebbe 
piuttosto ad irritare, che non a calmare lo spirito pubblico.

Il dibattimento fu animatissimo per parte dell ’ opposi­
zione, e forni ad alcuni oratori l ’ occasione di attaccare la 
decisione della camera dei, pari nell ’ affar dei cattolici. Brou- 
gham caricò di sarcasmi indiretti il duca di York e trattò 
il cancelliere con ¡straordinaria acerbità. Sir Francesco Bur- 
dett, biasimò, con quella riserva per altro che mai in lui non 
veniva meno, le avanzate espressioni usate dal conte di Li- 
verpool, per dichiarare la sua opinione alla camera dei pari, 
e lo tacciò pure di non aver tenuta una condotta abbastanza 
franca in quell ’ occasione, permesso avendo agli amici dei 
cattolici di nutrire speranza che avesse subito qualche mo­
dificazione il suo divisamento.

In conseguenza ritirò Rice la sua proposta.
Il  cancelliere dello scacchiere propose un bill, per au-


